
 

 
 

 
 

 

CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 3 MAGGIO 2013, N. 
19111: commercio ambulante di rifiuti ed esonero ex art. 266, comma 5, D.Lgs. n. 152/06 

 
 
« Il quinto comma dell’art. 266 d.lgs. 152/06 stabilisce che «le disposizioni di cui agli articoli 189, 
190, 193 e 212 non si applicano alle attività di raccolta e trasporto di rifiuti effettuate dai soggetti 
abilitati allo svolgimento delle attività medesime in forma ambulante, limitatamente ai rifiuti che 
formano oggetto del loro commercio». Tale disposizione (…) è stata interpretata dalla 
giurisprudenza di questa Corte nel senso che l’attività di raccolta e trasporto di rifiuti non 
pericolosi prodotti da terzi, effettuata da soggetti abilitati allo svolgimento dell’attività in forma 
ambulante, non prevede l’iscrizione all’albo dei gestori dei rifiuti, con conseguente esclusione della 
configurabilità del reato di illecito trasporto sul presupposto che essa faccia riferimento a titoli 
abilitativi disciplinati da altre leggi statali, in quanto la normativa generale sui rifiuti non prevede 
specifici istituti di abilitazione all’attività di raccolta e trasporto in forma ambulante (Sez. III n. 
1287, 13 settembre 2005; v. anche Sez. III n. 28366, 8 agosto 2006; Sez. III n. 20249, 14 maggio 
2009). Si è tuttavia precisato che tale attività deve comunque essere effettuata previo 
conseguimento del titolo abilitativo attraverso l’iscrizione presso la camera di commercio ed i 
successivi adempimenti amministrativi (Sez. III n. 28366\06 cit.) e che il soggetto che la esercita, 
oltre al possesso del titolo abilitativo per l’esercizio di attività commerciale in forma ambulante, 
deve trattare rifiuti che formano oggetto del suo commercio (Sez. III n. 20249/09 cit.). 
I principi appena richiamati sono stati oggetto di successiva conferma (Sez. III n. 25352, 27 giugno 
2012; Sez. III n. 27290, 10 luglio 2012). 
Le richiamate decisioni, nel considerare il titolo abilitativo legittimante il commercio ambulante, 
ricordano che la normativa di riferimento è quella contemplata dal d.lgs. 31 marzo 1998, n. 114 
che ha riformato la disciplina relativa al settore del commercio. ». 
 
«Tenendo dunque presente quanto stabilito dal d.lgs. 114/98, dovrà farsi in primo luogo 
riferimento alla definizione, contenuta nell’art. 4, comma 1, lett. b) di «commercio al dettaglio», 
descritto come «l’attività svolta da chiunque professionalmente acquista merci in nome e per conto 
proprio e le rivende, su aree private in sede fissa o mediante altre forme di distribuzione, 
direttamente al consumatore finale». 
La disciplina astrattamente applicabile sarà, poi, quella regolata dal Titolo X, relativo al 
commercio al dettaglio su aree pubbliche, queste ultime definite, dall’art. 27, comma 1, lett. b), 
come «le strade, i canali, le piazze, comprese quelle di proprietà privata gravate da servitù di 
pubblico passaggio ed ogni altra area di qualunque natura destinata ad uso pubblico». 
L’attività commerciale esercitabile sarà, inoltre, quella indicata dall’art. 18, comma 1, lett. b) e, 
cioè, quella che può essere svolta «su qualsiasi area purché in forma itinerante» e Soggetta 
all’autorizzazione di cui al successivo comma 4, rilasciata, in base alla normativa emanata dalla 
regione, dal comune nel quale il richiedente, persona fisica o giuridica, intende avviare l’attività. 
Dal tenore delle disposizioni sommariamente richiamate appaiono di tutta evidenza le difficoltà 
di ricondurre alle attività da queste disciplinata quelle di cui si occupa l’art. 266, comma 5 d.lgs. 
152/06, ma ciò non autorizza certo interpretazioni finalizzate ad una forzata estensione 
dell'ambito di operatività della disciplina dettata dal d.lgs. 114/98, che risulta compiutamente 
definita, né di quella dell’art. 266, comma 5 d.lgs. 152/06 che, riguardando la materia dei rifiuti, 



 

 
 

 
 

 

richiede una lettura orientata all'osservanza dei principi generali comunitari e nazionali e, 
prevedendo un esclusione dal regime generale dei rifiuti, impone sicuramente un’applicazione 
restrittiva. » 
« L’applicazione della disciplina derogatoria in esame non può dunque prescindere dal contenuto 
letterale dell’art. 266, comma 5 d.lgs. 152/06 e, segnatamente, dell’ultima parte della disposizione, 
laddove l’esonero dall'osservanza della disciplina generale è chiaramente circoscritta ai soli 
rifiuti che formano oggetto del commercio del soggetto abilitato. La verifica del settore 
merceologico entro il quale il commerciante è abilitato ad operare deve essere pertanto oggetto di 
adeguata verifica, così come la riconducibilità del rifiuto trasportato all’attività autorizzata.» 
 
«È peraltro evidente che l’attività espletata resta sottratta alla disciplina generale dei rifiuti 
avendo il legislatore considerato la minima pericolosità per la salute e per l’ambiente di un’attività 
pacificamente riconducibile a quella dei c.d. robivecchi. Per tale ragione deve invece escludersi 
che la disciplina in esame possa essere utilizzata per legittimare attività diverse che richiedono, 
invece, il rispetto delle disposizioni di carattere generale.» 
 
«Va inoltre ricordato che, vertendosi (…) in tema di disciplina eccezionale e derogatoria rispetto 
alla quella ordinaria in tema di rifiuti, l’onere della prova sul verificarsi delle condizioni fissate 
per la liceità della condotta grava su chi ne invoca l’applicazione, come si è più volte affermato 
con riferimento anche ad altre situazioni, come ad esempio quelle relative al deposito temporaneo, 
sempre ricordando l'applicabilità del principio in tutti i casi in cui venga invocata, in tema di 
rifiuti, l’applicazione di disposizioni di favore che derogano ai principi generali (Sez. III n. 15680, 
23 aprile 2010; Sez. III n. 21587, 17 marzo 2004; Sez. III n. 30647, 15 giugno 2004). 
È poi evidente che il giudice del merito ha il potere ed il dovere di verificare in concreto la 
efficacia e validità del titolo abilitativo eventualmente esibito. » 
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